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In quel tempo, Gesù, uscito dalla re-

gione di Tiro, passando per Sidòne, 

venne verso il mare di Galilea in 

pieno territorio della Decàpoli. Gli 

portarono un sordomuto e lo prega-

rono di imporgli la mano.  

Lo prese in disparte, lontano dalla 

folla, gli pose le dita negli orecchi e 

con la saliva gli toccò la lingua; guar-

dando quindi verso il cielo, emise un 

sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 

«Apriti!».  

E subito gli si aprirono gli orecchi, si 

sciolse il nodo della sua lingua e 

parlava correttamente.  

E comandò loro di non dirlo a nessu-

no. Ma più egli lo proibiva, più essi 

lo proclamavano e, pieni di stupore, 

dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: 

fa udire i sordi e fa parlare i muti!».  

Dal Vangelo secondo  Marco (Mc 7,31-37 ) 

Tu non guarisci da lontano, Gesù, a distanza di sicurezza, 
ma accetti un contatto fisico con la malattia ... 
Tu non agisci in modo plateale, ma prendi in disparte il sordomuto  
per sottrarlo all’ingerenza della gente. 
Tu prendi a cuore la sofferenza  
di chi non riesce a comunicare  
e decidi di aprirlo alla relazione ... 
Mostra anche a me, Gesù, la stessa compassione  
che ti ha condotto a guarire il sordomuto  
e liberami da quanto ostacola, impedisce, riduce  
la mia capacità di ascoltare gli altri ... 
Strappami all’egoismo e alla durezza del cuore 
perché le parole che escono dalla mia bocca  
siano limpide e benevole.  
Insegnami le parole sincere, quelle che portano   
con sé il sapore della fraternità,  
il profumo della misericordia. 
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Parrocchie dell'Unità Pastorale di Portogruaro  

In occasione del nuovo anno sco-

lastico, le Caritas Parrocchiali di 

Portogruaro assieme alla società 

San Vincenzo De Paoli, organizza-

no per tutto il mese di Settembre 

una raccolta di materiale scolasti-

co affinché tutti i bambini e ra-

gazzi del nostro territorio abbia-

no un minimo di corredo didattico. 

Il materiale raccolto sarà consegnato alle famiglie dei ragazzi in conco-

mitanza alla distribuzione della spesa alimentare che avviene una volta 

alla settimana. 

Puoi collaborare donando materiale nuovo o in buono stato ( zaini, 

astucci, quaderni, articoli di cancelleria ecc). 

Puoi lasciarli : 

   - Caritas SanfAndrea ( Via Pio X )   martedì e venerdì 15.00 - 17.00 

   - Caritas B. M. Vergine ( Via Sardegna)       mercoledì   9.30 - 11.00 

   - Caritas Santa Rita ( Via Beccaria )                     lunedì         14.30 - 16.30 

   - Negli appositi carrelli per la spesa disposti nei supermercati che 

aderiscono alla raccolta e che ringraziamo per la preziosa collabora-

zione. 
 

  

Sabato 11 settembre 2021  
 

• ore 11:30 Battesimo di Acampora Davide Teo  

                     a San Giovanni. 
 

 

 

 

• ore 17:30 Santa Messa per entrambe le parrocchie presso il 

campo dell'Oratorio Pio X:  

      Passaggio di testimone con il saluto a don Tommaso  

      e l'accoglienza di don Matteo.  

       

AVVISI PARROCCHIALI  
per la settimana   05  -  12  settembre 



Dopo la santa messa 

continueremo a stare 

insieme condividendo 

un semplice pasto 

sempre all'esterno 

dell'Oratorio; avremmo 

così il tempo di saluta-

re anche personalmen-

te don Tommaso.  

 

Stiamo lavorando per 

l'organizzazione di tut-

ta la festa.  

 

Alcune informazioni:  

anche se tutto si svolge-

rà all'esterno, si dovrà 

cercare di mantenere le 

consuete misure di sicu-

rezza anti-covid essen-

do probabile la presen-

za di molta gente:  
 

-   ad ognuno dei tre ingressi (via Spalti, Via Valle, Via Camucina) ci sarà 

il distributore automatico del liquido igienizzante;  
 

-   vi invitiamo ad usare la mascherina (durante la messa, e in tutti quei 

momenti in cui saremo vicini per lo scambio dei saluti).  
 

L'accesso al buffet che seguirà alla messa sarà organizzato in modo da 

garantire il rispetto delle norme sanitarie anti-covid.  

Per chi desidera contribuire al buffet (primi freddi, stuzzichini, dolci, bi-

bite) alcuni volontari saranno presenti in Oratorio sabato 11, dalle ore 

14:00 alle ore 16:00 (E NON OLTRE!) per ricevere e organizzare suI ta-

voli il cibo. 

 

Don Tommaso rimarrà ancora tra noi fino a domenica 19 per il rito di 

Consacrazione nell'Ordo Virginum di Francesca Bajo delle ore 16:00. 

L'indomani scenderà stabilmente a Roma per proseguire i suoi studi.  



Commento 

Un incontro decisivo quello del  

Rabbì di Nazareth che ci viene 

donato nel Vangelo odierno! 

Avviene nel territorio della De-

capoli, una regione pagana.  

E il miracolo avviene per una 

persona che avrebbe dovuto es-

sere esclusa, o comunque pas-

sare in serie B. Invece no. Il mae-

stro Gesù non tiene conto di pri-

vilegi, di appartenenze, di pre-

cedenze. Il suo dono è gratis. 

Per tutti. Nessuno escluso. 

Il sordomuto è ac-

compagnato da Ge-

sù e qualcuno che 

conosce la potenza 

della Sua Parola lo 

prega di guarirlo.  

“Lo prese in dispar-

te, lontano dalla fol-

la...” (v.33).  

Gesù lo trascina 

lontano dalla folla, 

dalla confusione, 

dai curiosi; cerca un 

incontro personale vero, non 

una dimostrazione in piazza.  

Per incontrare il Signore Gesù 

bisogna avere il coraggio di sot-

trarsi alla folla, di ritagliare uno 

spazio per lasciarsi incontrare e 

farsi raggiungere. Non si tratta 

di fughe in monastero o finti mi-

sticismi! Basta  un  angolo  della 

casa con un’icona o un Vangelo,  

una candela, il cellulare spento 

e un po’ di tempo (ogni giorno!) 

per lasciarsi nutrire dalla Parola 

e rinnovare il desiderio d’essere 

guarito. 

“Effatà”, dice Gesù.  

Il Signore sa che le nostre orec-

chie devono essere aperte per 

ascoltare la Parola e la nostra lin-

gua deve essere sciolta dal nodo 

che impedisce l’annuncio di sal-

vezza. Il maestro Gesù deve fare i 

conti con tutte le nostre durezze e 

le nostre chiusure. 

“Apriti”, dice Gesù. E 

pensa anche oggi a 

chi ancora sta chiuso 

nel suo dolore, e 

muore di paura; a chi, 

abbandonato, non si 

dà pace, e si chiede 

come ha fatto a non 

capire... E pensa a chi 

non riesce ancora a 

dare un nome al suo 

dolore e continua a 

navigare fra gli spet-

tri del passato. E pensa a quei ge-

nitori in guerra con un figlio che 

non ha saziato le loro ambizioni. 

Coraggio! Il Signore Gesù non è 

stanco delle nostre chiusure, viene 

ancora a cercarci nelle regioni 

delle nostre infedeltà, ci invita a 

stare in disparte, a gustare la Sua 

presenza, a lasciarci ricreare dalla 

Sua Parola.  


